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Michael Faraday, oltre che un grande scienziato, è stato 
anche un grande comunicatore, il più grande tra gli 
scienziati del suo tempo, a parere di molti. Il suo «The 
Chemical  History of a Candle», sei lezioni sui fenomeni 
fisici e chimici della candela, svolte per i ragazzi nelle feste 
di Natale  1860-1, viene ovunque citato come classico 
esempio di divulgazione scientifica. Nel mondo 
anglosassone, questo libro viene tuttora ristampato 
nell’edizione integrale di fine ottocento, con le stesse 
trentotto incisioni dell’epoca, che illustrano puntualmente 
le dimostrazioni dell’autore. 
L’unica traduzione italiana disponibile, pubblicata nel 
1982, è invece corredata  da figure che solo in piccola parte 
rispecchiano quelle originali. Ciò costituisce un problema 
per il lettore italiano che volesse ripetere gli stessi 
esperimenti, coniugando la storia con  lo stile hands-on. 

Paolo Galluzzi, in uno dei capitoli iniziali del libro da lui recentemente curato, La mente di  
Leonardo, sottolinea la sorprendente coincidenza tra le interpretazioni dei moti ascensionali nella 
fiamma della candela date da Leonardo, nel Codice Atlantico, e da Faraday. Essa si basa anche sul 
confronto tra uno dei disegni delle correnti convettive, tratto proprio dall’edizione originale del 
libro Faraday ( e da questi 
attribuito a uno schizzo di 
Hooker), e l’analogo disegno di 
Leonardo. Entrambi i disegni 
riportano, infatti, i risultati dello 
stesso esperimento, eseguito 
producendo con la luce solare 
l’ombra della fiamma di una 
candela, su un foglio bianco. 
Alcune differenze grafiche, 
tuttavia, restano ancora da essere 
comprese in termini scientifici. 
A tal fine, risulta utile il 
confronto dei due documenti 
storici con ciò che realmente si 
osserva, ripetendo oggi l’esperimento.
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